
        
                       

                                                        
Spett.le SISAC

                                                                                                                                    Via Nazionale, 75
                                                                                                                                 00184 Roma

                                                                                          
                                                                                                              Al COORDINATORE SISAC
                                                                                                                                 Dott. Franco Rossi

Roma, 3 febbraio 2014 
Prot. n. EN/AT/vl/0031.14

Oggetto: ulteriore conferma dell'erronea interpretazione da parte di SISAC di quanto statuito
dal Giudice,  di cui alla comunicazione agli  Assessorati  alla Sanità n.  prot. 738/2012 del 05
settembre 2012.

Spett.le SISAC,

 come noto il Vostro ente, basandosi su di una pronuncia del Tribunale di Roma – Sezione II
Lavoro del 13 luglio 2012, indirizzava agli Assessorati Regionali della Sanità la nota di cui
all'epigrafe;

 con  decisione  del  31.01.2014  il  Tribunale  di  Pavia,  sciogliendo  la  riserva  sul  ricorso
promosso  dal  nostro  rappresentante  sindacale  (RG  1255/2013)  a  fronte  del  mancato
pagamento di quanto dovuto dall'ASL di Pavia, accoglieva il medesimo decretando che “il
comma 4  (dell’art.  21 dell’ACN)  riconosce una  partecipazione della  amministrazione a
questi costi” sussistendo “...il diritto del rappresentante sindacale a vedersi riconosciute le
ore  di  sostituzione  realmente  effettuate  dal  medico  sostituto  nella  misura  fissa  e
predeterminata  di  tre  ore annue per  ogni iscritto,  entro  il  limite  massimo dell'orario  di
incarico  oggetto  della  convenzione  con  l'ASL,  come  statuito  dal  Tribunale  di  Roma
nell'ordinanza  13/16  luglio  2012  interpretata  erroneamente  da  Sisac  e  dalla  Regione
Lombardia”.

Sulla base di quanto esposto è evidente che la Sisac ha  invitato gli assessorati regionali ad attuare
comportamenti  configuranti  condotta  antisindacale  basandosi  su  un  errore  originario  di
interpretazione (come peraltro già affermato da altra precedente e recente giurisprudenza) che a sua
volta ha generato e rischia di generare ulteriori azioni di mancato pagamento o di recupero di quanto
pagato da parte delle ASL, infondate e come tali destinate all'impugnazione e alla condanna.
Si sollecita pertanto la Sisac a prendere atto che la propria interpretazione dell'ordinanza in oggetto è
erronea, al fine di evitare ulteriori iniziative non debitamente ponderate ed inutilmente dispendiose 
per la Collettività.

Distinti saluti

      Il Presidente Nazionale SNAMI

Angelo Testa
                                                                                                                 (firmato in originale)          
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